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CALCIO 

_ _ Sport 
I nerazzurri passano con Sosa, poi un errore del brasiliano 
favorisce il raddoppio di Shalimov. Ravanelli ko esce 
dopo dieci minuti. Povera di idee la squadra di Trapattoni 
con una difesa da brividi e con Platt e Vialli evanescenti 
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Sosa e compagni 
gioiscono: Il 

sudamencano ha 
appena portato in 
vantaggio l'Inter 

sotto, il raddoppio 
di Shalimov. In basso, 

la punizione di Jugovic 
che dà il primo 
gol alla Samp 

Tu quoque, Cesar 
0 
2 

JUVINTUS 
Peruzzi 5, Carrera 5.5, Marocchl 6, Galla 5 (55' Di 
Canio 5), Kohler 5, Judo Cesar 5, Conte 5.5, Dino 
Bagglo 5.5; Vlalll 5, Platt 5, Ravanelli sv (13' Torri
celli 5). (12 Rampolla, 14 Dal Canto, 15 De Mar-
chi). ' - • - • . , . . . v V , , , , . . , „ , , ; • . . , .••,—;•••<• 
Allenatore: Trapattoni ••••••-•••••• • •. ••<• • • •» • . 

Ilffl«i''.-:^'iv,^:.:;-,v.. 
Zenga 6, Bergoml 6.5, De Agostini 6, Berti 6.5, Pa-
ganin 6, Battistln) 7, Orlando 6, Manicone 6, Fon
tolan 6 (55' Tramezzanl 6), Shalimov 6, Sosa 7. (12 
Abate, 13Taccola. 14Rosslnl, 16DI Napol'). 
Allenatore: Bagnoli __! !__ 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6.5. 
RETI: 18' Sosa, 21' Shalimov.' '..-. • 
NOTE: angoli 7 a 1 per laJuventus. Giornata nuvolosa, ter
reno In buone condizioni. Ammoniti: Berti, Torricelli, Ma
rocchl e Orlando.Spettatori 45.000 circa. 
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1 * ' Orlando appoggia a 
Sosa a centrocampo. L'at
taccante avanza di una de
cina di metri poi prova il si
nistro. La palla viaggia co
me un prolettile. Per di più 
tocca terra. Peruzzi sì tuffa 
goffamente ma non le im
pedisce di entrare in porta.. 
SO' Julio Cesar sbaglia un 
appoggio a centrocampo, 
Fontolan conquista palla, 
poi allarga a Shalimov in 
area. Il russo, liberissimo 
davanti a Peruzzi, calibra il 
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pallonetto del raddoppio. 
7 1 ' Contropiede interista 
con Berti che prova il pallo
netto: Carrera per poco non 
provoca l'autogol. 
• O ' Scambio Berti-Sosa: 
l'attaccante sudamericano, 
solo davanti al portiere ju
ventino, manda la palla a 
lato. , - , 

ILFISCHIETTO 

Collina 6,5: grintoso e pre
ciso, segue con grande velo
cità le azioni. Non si lascia 
mal sfuggir di mano la partita 
e sa tenere a rispettosa di
stanza i giocatori. Insomma 
un arbitro di lusso che non a 
caso è ai vertici delle gradua
torie di merito. Ieri ha avuto il 
solo torto di esagerare con le 
ammonizioni. Cartellino gial
lo per Berti, Torricelli e Ma-
rocchi. Invece non ha «puni
to» Paganin che ha «martella
to» come un fabbro. 

Wm TORINO. Ma allora quello 
di mercoledì è stato solo un 
miraggio. Un sogno. La Juve :• 
caparbia e poderosa che ha 
sbattuto fuori il Benlica dalla 
Coppa Uefa strappando ap- ' 
plausi e consensi è scomparsa. • 
S'è liquefatta in meno di quat- ' 
tro giorni. Ieri allo stadio Delle ' 
Alpi s'è rivista la solita squadra ', 
abulica e indisponente. Povera *' 
di idee e di grinta. E l'Inter di 
Bagnoli ne ha fatto un solo 

' boccone. C'erano più di 50 mi
la spettatori per quello che vie- -
ne sempre definito il «derby 
d'Italia», anche se quest'anno , 
l'appellativo è usurpato vista la '; 
posizione di classifica delle ' 
due formazioni e soprattutto la .-
povertà del gioco bianconero. I 
I tifosi Juventini,'gasati perla ; 
splenndlda prestazione offerta.' 
dai loro beniamini contro i 
porgoghesi in Còppa Uefa,', 
speravano'nel bis.: Ma'soho'ri-. 
masti'clamorosamente delusi • 
Vialli e compagni non sono '. 
esistiti. Non sono stati in grado ; 
di onorare l'impegno, ln.90 mi
nuti una sola azione degna di 
nota da parte bianconera: un : 
tiro di Vlalll in diagonale, re- : 
spinto di Zenga in corner. Per il 
resto nulla. Priva di Roberto ' 
Bagglo e di Moeller la Juve ha ' 
perso ogni barlume di fantasia. 
II centrocampo con Marocchi, 
Conte, Pian e Dino Baggio non 
ha saputo organizzare una 

.manovra degna: di nota. Nes- ' 
suna verticalizzazione, nessun 
•triangolo», nessuna sovrappo
sizione, nessuno «sfogo», sulle • 
(asce e neppure un'azione " 
personale. • Niente. Qualche : 
sporadico lancio verso l'area 
nerazzurra non ha fatto altro: 

che esaltare la buona vena dei 
difensori di Bagnoli, segnata- • 
mente del libero Battistini e di 
Bergoml alla 3S0a partita in se
rie A. A complicare, ulterior
mente te cose è arrivato,'undi- ' 

• ci minuti dopo il fischio d'inl-
. zio, l'infortunio che ha costret

to Ravanelli ad uscire dal cam- :.:, 
: po. Trapattoni non . aveva 
; un'altra punta per sostituirlo. E' 

allora ha avanzato Platt al fian- • 
co di Vialli. Tragedia. L'ingle
se, già girava poco e male a 
centrocampo. Quando s'è (rat- ;••'• 

;';tato di proporsi in prima linea ^ 
ha fatto ancor peggio. Nel nau-

'. fregio generale è finita anche 
, la difesa con Julio Cesar autore 

di alcuni svarioni da brivido. I 
'; nerazzurri non credevano ai 
- propri occhi. Erano venuti a 
: Torino consapevoli di incon
trare una squadra eventual-
mente un pò provata e forse 

; appagata dalla vittoria di Cop
pa, ma non Immaginavano 

; certo di trovarsi di fronte 11 
; fantasmi. L'Inter ha atteso tran

quillamente che il centrocam
po juventino aprisse una vora-

••: glne.pec,colpire,,ln: contropie
de: Non c'è'voluto» molto. Al i 

', sedicesimo del primo tempo 
-Orlando appoggia la palla a 
:: Sosa che si trova a 20 metri „ 
1 dalla porta bianconera. Il su- .' 
'. damericano ha tempo e modo < 
. di compiere 10 metri; di aggiu- • 
: starsi la palla e tirare di sinl- ••;.; 
stro. La traiettoria è bassa, il 

." pallone colpisce anche terra e >.. 
/beffa Peruzzi, infilandosi alla -• 

sua destra. È il decimo gol in ' 
campionato di. Sosa. Quattro ..' 
minuti dopo.il raddoppio. A : 
centrocampo Julio Cesar sba- -, 
glia un disimpegno, Fontolan •:•'• 

* ringrazia e parte verso l'area 
: Juventina, appoggia sulla sini-
: stra al liberissimo Shalimov 

"che, solo davanti al portiere, 
*; prende la mira e con un palio- -

netto realizza il 2 a 0. La Juve è -
;; ko; Prova qualche Iniziativa >̂  
senza alcun esito. Sono anzi 1 V 

' nerazzurri ad affondare come 
" e quando vogliono. Nella ri- ;" 

presa l'Inter fa accademia. 
• Aspetta i bianconeri nella prò- .' 

pria tre quarti campo, qui con-
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quista palla senza fatica e par
te in contropiede. Shalimov, 
Berti e Sosa cercano i fraseggi 
ad effetto col risultato di sciu
pare orrendamente tre occa
sioni da gol. Due volte il russo' 
e il sudamericano sì sono tro
vati soli davanti a Peruzzi. E 
l'hanno grazialo. La partita fi
nisce ovviamente fra I fischi. 1 

tifosi interisti organizzano il 
crudele coro «Trapattoni 

. vaff...». Ebbene la platea juven- ; 
: Una invece di zittirli e fischiarti. 

li applaude. La delusione si 
"mescola alla rabbia. Questa 
v Juve è davvero indisponente. \ 
-L'avvocato Agnelli se ne va 
i dallo stadio con una frase em

blematica: «Serviranno almeno 

tre anni per poter rivedere una 
Juve competitiva». Bagnoli è 
soddisfatto. La sua Inter ere- "'.' 
sce.È Imbattuta da 11 gioma- •••• 
te, ma soprattutto mostra cose 
interessanti in tutti i reparti. La - ;: 

; difesa s'è assestata, il centro- ' 
campo fa filtro e imposta m 
maniera dignitosa, anche se 
Shalimov non è quello dei 

tempi migliori. L'attacco inve
ce funziona bene. Veloce e im
prevedibile, la coppia Fonto-
lan-Sosa è efficace e anche 
spettacolare. Certo il Milan ; 
avanti ancora di nove punti 
smorza un pò gli entusiasmi ' 
nerazzurri. «L'importante per 
quest'anno - dice il saggio Ba-. 
gnoli - è nconquistare l'Euro-

1 

pa». Nel prossimo campiona
to, con gli amvi di Bergkamp e 
Jonk e quelli probabilissimi di 
Dell'Anno, Massimo Paganin, 
Rambaudi e magari di Benarri-
vo, si potrà provare a ridurre le 
distanze dal Milan. E magari 
lottare per lo scudetto. La Juve 
invece è da npensare e ndise-
gnare. Ancora una volta. 

Avvocato Agnelli: «Ci vorranno tre anni per ricostruire una 
. Juve veramente competitiva». 

Trapattoni: «Non sono d'accordo con l'Avvocato. Sono 
convinto che non ci voglia tanto tempo. Devo dire che la Ju
ve non ha giocato male come a Brescia. Stavolta c'è stata 
una reazione. Purtroppo abbiamo regalato due gol». • • 

Ravanelli: «Ero cosi felice di poter giocare dall'inizio. Poi è : 
arrivato l'incidente: una distorsione alla caviglia destra. Se : 
non è sfortuna questa : : . • ' . . : ;•.«.,. ... 

Trapattoni 2: «I tifosi interisti m'hanno «beccato» e : bian
coneri hanno applaudito? Sono cose che non mi toccano. 
Non mi sento tradito. Purtroppo non hanno capito niente 
dell'impegno e della serietà del sottoscritto. Si può fischiare ' 
l'allenatore, non l'uomo». . . . ....... "••'• 

Bagnoli: «Abbiamo trovato subito il 2 a 0 poi tutto è stato fa
cile. La mia squadra s'è mossa bene. Tre anni fa col Genoa • 
ho battuto la Juve a Torino. Non capitava da 50 anni. Stavo!- : 
ta ho ottenuto un successo che non ricorreva da 28 anni». 

Avvocato Prisco: «Mi dispiace: sarei potuto andare a Mila-
noavedercilkodcirossoneri». " »..,-

' '• ' - . l j . i i l . l j ; ijVa.t,'C\\i. . j i f j l : ' ' " ' ' - : ' ' l i " ; - • ' ' , •'-"''-' ' ' ' ' ' ' " , '-. 

Bagnoli: «La gente contesta Trapattoni?'Purtroppo nel cal
cio bisogna sopportare anche queste cose. Non è bello, ma 
va così. Ne so qualcosa io. Ho ancora nelle orecchie i fischi 
dei tifosi del Genoa nelle ultime partite della mia esperienza 
inLiguria». ; ̂ :-;:';:7:/'e"".:?;v;,,;:.. ,4,-!.•••>. j:.*...,....•.•.,.;>•';. ."•. 

PUBBLICO & S rap/oìll 
• • I tifosi della Juve hanno esposto un simpatico cartello rivol
to ai colleghi interisti Suonava cosi: «Noi a Parigi in aeroplano, 
voi con l'Alni ad Appiano». Il viaggio a Parigi si riferisce alla pros
sima trasferta bianconera di Coppa Uefa per il match di semifina
le col Paris Saint Germain. Un altro cartello sollecitava la convo
cazione in nazionale di Ravanelli. L'attaccante però ha appena 
fatto in tempo a leggerlo e s'è infortunato. Distorsione alla cavi
glia destra. 1 tifosi interisti verso la fine hanno rivolto un impietoso -
coro all'allenatore juventino: «Trap, Trap, vaff...». Tutto lo stadio 
non solo non li ha zittiti ma ha apoplaudito. I fischi contro la 
squadra di casa sono arrivati anche alla fine del primo tempo e al 
triplice fischio di chiusura dell'arbitro Collina. La curva interista . 
invece ha chiamato a gran voce i propri giocatori che hanno rice
vuto gli ultimi applausi di una giornata trionfale. Grande l'esul
tanza dei supportare nerazzurri all'annuncio della sconfitta de! 
Milan. Spettatóri 51.671 per un incasso complessivo di quasi un , 
miliardo e quattrocento milioni. La quota comprende il rateo re- ' 
lativo agli abbonab. 

La squadra di Agroppi attacca, domina, va vicina al gol ma poi viene colpita due volte e sempre su autorete 
Alla ribalta Pagliuca, autore di alcuni interventi decisivi sugli affondo di Effenberg, Baiano e Batistuta 

La sfiga, istruzioni per l'uso 
2 SAMPDORIA 

Pagliuca 7.5. Sacchetti 5, Succhioni 6 (62' Bonetti 
5.5), Walker 6.5, Vierchowod 5.5, Corini 5.5, Lom
bardo 6 (68' Chiesa s.v.), Jugovic 6.5, Serena 5, . 

: Mancini 7, Invernlzzl 5.5. (12 Nuciarl, 15 Bertarel- . 
. IÌ.16BU80). •:.::.,:. ..'. V ;< ' * ' •>',•..-:•'; 
Allenatore: Erlksson 5.5 •' - , > • • » - . . . 

FIORENTINA •r.^:----
Mannini 6, Carnasciali 6:5, Carobbi 5.5, Di Mauro 
6, Luppi 5, Pioli 5.5, Effenberg 7, Laudrup 6.5, Bati
stuta 6, Orlando 6.5, Baiano 6,5. (12 Betti, 13 Va- ' 

;.';. scotto, 14 lachini, 15 Dall'Ogllo, 16 Danna). . . 
Allenatore:Aoroppi6.5 • ' • '• -s 

ARBITRO: Palretto di Torino 6. ..••.••••..-•.*. ;,-.v 
RETI: nel pt44' Jugovic; nel st47' Pioli (autorete). ' ••'.' 
NOTE: Angoli: 14-2 per la Fiorentina. Spettatori: 30mlic 
Ammoniti: Di Mauro, Effenberg e Pioli. Espulso Luppi. 
Lombardo trasportato all'ospedale dopo essere rimasto 
paralizzato agli arti inferiori per una botta. -

0 
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14 ' Vierchowod si lascia 
soffiare il pallone da Lau
drup che crossa per Batistu
ta sul cui tuffo di testa chiu
de prontamente Pagliuca. - . 
I V Effenberg di testa col- ; 
pisce debolmente, Pagliuca 
para con facilità. ., •• 
3 1 ' Mancini per Jugovic, , 
dribbling e appoggio per: 
Serena che si libera per il 
destro e colpisce il palo. • 
4 3 ' La Samp in vantaggio: ; 
per un dubbio fallo di Pioli 
su Mancini punizione dal 11-

O 
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mite: tocca Mancini per Ju
govic il cui destro secco 

, passa attraverso la barriera 
e batte Mannini. -•• - -••.•:.: 
••>' Pagliuca di piede su 
diagonale di Effenberg. • 
• 3 * Cross di Bonetti per 

. Mancini il cui colpo di testa 
carambola sul corpo di Pio
li e finisce in rete. » v : '•'•'•" 

ICROFONI APERTI j 

Walker «Finalmente -gioco nella mia posizione naturale e i 
risultati si vedono. Ora non sono più lo straniero di riserva». 
Arrigo Sacchi: «La Samp è giovane, non potete aspettarvi 
anche che sia continua», •v • v..' ; ••.•.•' •,-.'•. 
Erlksson: «Complimenti alla Fiorentina non può avere solo . 

' 20 punti in classifica, oggi abbiamo vinto per merito di Pagliu-
C a » . ' • " ' - . . ' > y , •";' ':'•• . ' ' ' " . v •'• ' V - . ^ , ' ! f ' ' ^" ."M'^'Ì > > 

Bucchlonl: «Sono contento che il mio esordio abbia coinci-
, so con la vittoria della mia squadra». ». :' 
; Pagliuca: «Mai abbiamo sofferto in questo modo la Fiorenti-
: na ci ha messo alle strette e ho dovuto compiere un paio di 
' miracoli su Effenberg». • > •• - , . : : -

Bonetti: «Quelli della mia assenza dal campo di gioco sono 
stati momenti difficili ma mi hanno forgiato il carattere. Ades
so sono pronto a ricominciare». '..• ;.;•..•.•.,:.." ; ; ; . . • ' . ! ; 

SIRQIO COSTA 

tal GENOVA. Sconfitta più im-
mentata la Fiorentina -non 
avrebbe potuto subire. Contro 
una Sampdoria del tutto squili
brata tatticamente, con le fa- • 
sce laterali preda delle razzie : 
di Laudrup e Orlando, Agroppi 
ha invece collezionato l'enne-
simo • insuccesso : di, questo ' 
campionato. Eppure aveva az-
zeccato tutto, l'allenatore dei ;' 
viola: dalla cintola in su la, 
squadra era assoluta padrona • 
del campo, con Effemberg a : 
dominare il duello fisico con il 
suo dirimpettaio Serena e Lau-

V 

drup in giornata finalmente fe
lice per 1 suoi estri di dribblo-
mane. Confinato sulla fascia 

; destra, in verità, il danese ha 
dato ragione a quanti sosten
gono che in quella posizione 
incida effettivamente poco sul 
gioco dei suol, molto meno co
munque di quanto sarebbe 
possibile fare se agisse in zona 
più avanzata e centrale; ieri, 
tuttavia, avvantaggiato dalla 

• scarsa opposizione di Invemiz-
zi ha ugualmente seminato lo 
scompiglio con le sue discese 
palla al piede. In un simile 

contesto tattico, con la Samp 
oltretutto preoccupatissima 
dal fatto di dovere nncorrere 
ad un libero di emergenza co-

j me il giovane Bucchioni - im
peccabile peraltro la sua pre-

. stazione -, appariva impensa
bile che la Fiorentina potesse 

'perdere. E bastata invece una 
-'punizione di Jugovic, deviata 
.. in barriera da Baiano, per rom
pere l'equilibrio alla fine del 

.i.primc tempo e costringere la 
« Fiorentina ad un.vano tentati-
' vo di rimonta durato per l'ime-
?;-. ra ripresa. Mai, per la verità, ì 

viola si sono abbandonati ad 
attacchi affannosi, neppure 

quando erano in svantaggio; • 
mai hanno cessato di giocare • 
con lucidità; mai hanno smes-
sodi dominare le (asce laterali. '•' 
neppure dopo la sostituzione .'; 
di Bucchioni, vittima dei cram- ;: 

' pi, con Ivano Bonetti, rientrato 
dopo il lungo castigo che gli " 

: aveva inflitto Eriksson. Lo spo-
; stamento di Invemizzi sulla de- " 
stra • e l'arretramento dello ';'." 

: spaesato Sacchetti a • libero • 
; non hanno prodotto " muta- '• 
menti tattici di sorta: dalle fa- -

: sce la Fiorentina ha continuato ' 
'. a creare pericoli per gli awer- :r< 

sari e. come nel primo tempo ; 
ha liberato al tiro parecchi dei -
suoi uomini. È stato Effemberg 

il più assiduo nel battere a rete. 
Pagliuca, in giornata di parti- ' 
colare vena, ha sventato però • 
ogni minaccia con una sicu- -
rezza disarmante. A ben vede- -" 
re, è stato proprio il portiere. J 
della Nazionale l'arma in più 
della Samp, quella che ha con- " 
sentito ad Eriksson di vincere : 
una partita che < altrimenti ; 
avrebbe pareggiato a stento o '-.-. 
forse addirittura perso. L'altra ;•: 
arma a disposizione dei blu- -
cerchiati, Mancini, ha funzio
nato ad intermittenza, ma con '/ 
i soliti effetti devastanti. Alcuni '-
guizzi del numero 10 hanno il- ': 
luminato di tanto in tanto un 
gioco che, in sua assenza, e 

del tutto privo di fantasia e di
venta quindi facilmente neu-

' analizzabile perfino per una di- _; 

fesa come quella della Fioren- ,;j 
fina, che non è certo un esem- • 
pio di impenetrabilità. Le mar- •• 
cature ad uomo - Carnasciali. 
era deputato al controllò di '": 
Lombardo e Pioli a quello di f 
Mancini, con Luppi nel ruolo ?.;; 
di libero - hanno messo-in ri- '.' 
salto soprattutto le debolezze , 
tecniche dei singoli difensori. Il -
nome di Luppi, in particolare, K 
resta nel tabellino della partita f 
per un paio di nefandezze per- '-' 

; petrate ai danni degli avversa- ;r" 
n: il fallo, grave e inutile com
messo a centrocampo su Lom

bardo, che è finito addirittura 
all'ospedale (la perfida ginoc
chiata alla schiena lo ha addi
rittura paralizzato alle gambe 
per qualche minuto, costrin
gendolo a lasciare il campo in 
barella); e l'atterramento di 
Mancini, lanciato a rete come 
ultimo uomo, che è costato il 
cartellino rosso al libero della 
Fiorentina. Prima dell'espul
sione di Luppi, Effemberg ave
va appena scagliato verso la 
porta di Pagliuca l'ultimo dei 
suoi numerosi tiri e l'inferiorità 
numerica, dopo un tempo tra
scorso dalla Fiorentina ad as
sediare la Samp nella propria 
area, e parso un chiaro segno 

del destino. I fatti hanno con
fermato l'ipotesi, giacche po- : 

> chi attimi più tardi un colpo di ".' 
" testa di Mancini, del tutto inno- • 
•* cuo, è finito sul corpo di Pioli ; 
,'"ed è rimbalzato poi in rete .' 
!;;i mettendo definitivamente • in J 
„'•': ginocchio la Fiorentina. Non '; 
: -, c'era più tempo per l'eventua- ,; 
!«' le rimonta, e Agroppi, sconso- .• 
;: lato, scuoteva la testa in pan- ;' 
-: china, mentre i tifosi della 
; Samp prendevano atto con 
p soddisfazione dell'immeritata 
fi vittoria. La felicita era attenua-
"• ta solo in parte dalla conside-
. razione che i blucerchiati, vin

cendo, hanno di fatto avvan
taggiato il Genoa, che ha af

fiancato la Fiorentina al quar-
t'ullimo posto. 11 derby di do
menica prossima si prospetta 
a questo punto imporUntissi- • 
mo per tutte e due le squadre: 
per il Genoa alla ricerca della 
salvezza e per la Samp che in- ' 
segue l'Uefa da una vantaggio
sissima terza posizione. Si fan- ' 

> no più buie, invece, le prospel- ; 
tive della Fiorentina, benché il j 

,; buon gioco esibito a Marassi ' 
, faccia pensare alla retrocessio- ' 
'. ne come ad un'ipotesi da rifiu-
• tare a priori. Ma se la fortuna .' 
non sempre aiuta gli audaci, 
anche la sfortuna, a volte, col- ; 
piicc chi non se la merita af'at-
10. -
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